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In breve
¢ SCI ALPINO

Studenteschi lombardi
a Chiesa di Valmalenco:
anche i lodigiani in pista
Rischia di andare in scena sotto la
neve anche la fase regionale dei gio­
chi studenteschi di sci alpino, in pro­
gramma oggi a Chiesa di Valmalenco
(Sondrio). Tra i protagonisti per la
provincia di Lodi ci saranno i migliori
della fase provinciale dello scorso 6
febbraio a Carona: le rappresentative
del liceo Gandini e dell’Itis Volta tra
gli Allievi e la squadra del Gandini e
l’individualista Lidia Signorini (Novel­
lo Codogno) tra le Allieve.

¢ CARTE

Il Draghetti va a segno
nella gara di briscola
grazie a Monaci e Dozio
Si è conclusa la terza gara del cam­
pionato lodigiano di carte organizza­
ta dal Gc Arci Ghezzi. Si è giocato a
briscola, le coppie partecipanti sono
state 71 (diverse le defezioni), diret­
tore di gara è stato Luigi Malusardi.
Nella finale la coppia Monaci­Dozio
del Draghetti ha prevalso sui san­
martinesi Guppi­Pedrazzini. La clas­
sifica: 1) Monaci­Dozio (Draghetti),
2) Gruppi­Pedrazzini (Moretti San
Martino), 3) Cavallanti­Colombo
(Draghetti), 4) Sari­Avanti (Casoni),
5) Abati­Polastri (Bar Jolly), 6) Bur­
la­Paveri (Aics), 7) Rossi­Fedeli (Ca­
soni), 8) Omacini­Negrini (Draghet­
ti).

¢ BOCCE

Pettinari dello Zeni è 2°
nella “regionale”diCasale
in ricordo di Baroni
La Bocciofila Baronio Scavi di Casa­
le ha vissuto una delle sue pagine
più belle nel ricordo di Giovanni Ba­
roni, in un’importante gara regiona­
le che ha visto la partecipazione di
328 individualisti, di cui 80 di Cate­
goria A, 112 di Categoria B, 96 di
Categoria C e 40 di Categoria D, in
rappresentanza di 57 società. La se­
rata finale ha registrato il successo
del piacentino Rivi sul lodigiano Pet­
tinari (manca il bis il vincitore nel
2007). Ha diretto l’arbitro Mario Ga­
nelli con la collaborazione di Guffan­
ti e Boffi. La classifica: 1° Antonio
Rivi (Omi Pontenure), 2° Valerio Pet­
tinari (Zeni), 3° Giuseppe Tuzzi (Ba­
ronio Scavi), 4° Angelo Bruschi (Co­
dognese), 5° Giuseppe Lacchini (Ar­
pinia Crema), 6° Samer Saleh
(Wasken Boys), 7° Giuseppe Mai­
nardi (Astra Cremona), 8° Gianluigi
Fioroni (Codognese).

L’Ash si smarrisce:
il Monza di Girardelli
vince al “Castellotti”
n Week end nero per le lodi­
giane impegnate nel campio­
nato di Serie B. La prima
giornata del girone di ritor­
no ha segnato una doppia
sconfitta nello scontro incro­
ciato con le brianzole. Il pri­
mo risultato negativo è arri­
vato sabato pomeriggio:
l’Ash non ha saputo imporsi
sui veterani del Monza, che
guidati dall’eterno “Cirio”
Girardelli hanno espugnato
il “PalaCastellotti” con il
punteggio di 7­4 (tripletta di
Basso e gol di Gilardoni per i
lodigiani). Rispetto alle usci­
te precedenti, in cui gli
“aquilotti” avevano rimedia­
to una sconfitta (a Vercelli) e
un pareggio (a Novara contro
il Roller 3000 B), c’è stato un
ulteriore passo indietro. Il
gioco è apparso meno bril­
lante del solito e gli uomini
di Borsa non hanno saputo
mettere in pista la concen­
trazione e la cattiveria neces­
sarie per dettare i ritmi della
partita, finendo per commet­
tere errori banali, costati tre
punti importanti. Il ruolino
di marcia degli “aquilotti”
parla di una sola vittoria
(proprio con il Monza), un
pareggio e due ko negli scon­
tri con le dirette concorrenti
alla qualificazione alla fase
finale. Sconfitta anche per
l’Amatori­3, che domenica è
uscito dalla pista di Seregno
con un passivo di 11­7 (4 reti
di Frugoni, 2 di Sanpellegri­
ni e una di Cappellini). In
questo caso si è trattato di
una partita in cui ha giocato
un ruolo fondamentale la
stanchezza: Frugoni, Cappel­
lini e Morosini erano reduci
della trasferta della forma­
zione di Serie A2 a Montale,
mentre per i più “piccoli” si
trattava della seconda parti­
ta della giornata, dopo quella
dell’Under 20 giocata in mat­
tinata a Novara. Questa sera
intanto è già ora di tornare
in pista: a Novara l’Ash recu­
pera l’ultima delle tre gare
saltate durante il periodo
della sospensione (contro
l’Hockey Novara).

SERIE BLODI Nella risalita dell’Amatori c'è
tanto del talento di Alberto Losi.
Ancora una volta sabato è stato il
migliore in pista tra i giallorossi e
dopo avere avuto un ruolo deter­
minante nel successo di Novara,
respingendo più volte gli assalti
piemontesi, il 22enne portiere lo­
digiano se n’è ritagliato uno altret­
tanto importante nel prestigioso
pareggio con il Valdagno, bloccan­
do tra l'altro un tiro a uno a Nico­
lia, un rigore a Davide Motaran e
uno a Rigo nel finale, oltre a fer­
mare sulla sirena il tentativo rav­
vicinato di Cocco evitando la scon­
fitta­beffa. Dopo una prima parte
di stagione negativa “Albertino” è
tornato sui suoi livelli abituali,
inanellando una dietro l'altra una
serie di prestazioni eccezionali:
«Sono contento, diciamo che negli
ultimi tempi mi sento bene, ho ri­
trovato una buona condizione di
forma e riesco a esprimermi su
buoni livelli ­ racconta il numero
30 giallorosso ­. Sabato penso di
avere fatto una buona gara, riu­
scendo a respingere gli attacchi
del Valdagno e contribuendo a por­
tare a casa un punto importante.
Sono tranquillo, mi alleno bene e
sono cresciuto con tutta la squa­
dra, ma non voglio attribuire al
cambio di allenatore la mia cresci­
ta di rendimento, perché non è co­
sì. Quest’anno penso di essere par­
tito bene e poi di aver incontrato
un periodo difficile, coinciso con
quello della squadra, nel quale
non ho reso come avrei potuto: dal­
le vacanze nata­
lizie in poi ho ri­
trovato tranquil­
lità, sono cre­
sciuto e ora sto
facendo bene.
Spero di conti­
nuare così fino a
fine stagione». Il
pareggio con il
Valdagno per
Losi è un buon
punto che allun­
ga la striscia po­
sitiva dell’Ama­
tori: «Nella no­
stra situazione
andiamo sem­
pre in pista per
fare i tre punti e
ogni volta che
non ci riuscia­
mo la conside­
riamo un po' co­
me un'occasione
persa, ma credo
che sabato ab­
biamo comun­
que guadagnato
un punto prezio­
so contro una
della squadre più forti del campio­
nato. Il 2­2 è un risultato giusto, è
stata una bella gara che avremmo
anche potuto vincere, come credo
sia giusto sottolineare che anche
loro hanno avuto le occasioni per
portarsi a casa i tre punti. È stata
l’ennesima prova che stiamo bene
e che possiamo fare risultato con­

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n SABATO SERA CONTRO IL VALDAGNO IL 22ENNE PORTIERE LODIGIANO È STATO IL MIGLIORE DEI SUOI

L’Amatori ha ritrovato “saracinesca” Losi
«Dopo le vacanze va meglio, ma il cambio in panchina non c’entra»

Una delle
numerose
parate
decisive
(quella
sul tiro a uno
di Nicolia)
di Alberto Losi
nella partita
di sabato sera
che l’Amatori
ha pareggiato
con il Valdagno:
il 22enne
portiere
lodigiano
ha iniziato
male la stagione
ma dopo
le feste
natalizie
ha cambiato
marcia
risultando
spesso
decisivo
per le sorti
della squadra
(foto Vistarini)

tro qualsiasi avversario: dobbia­
mo continuare così, perché da qui
alla fine ci aspettano sei finali tut­
te da vincere per arrivare il più in
alto possibile». La prima sarà tra
una settimana a Trissino contro la
squadra forse più in forma del mo­
mento, ancora imbattuta nel giro­
ne di ritorno: «Innanzitutto penso

che sia un bene che si giochi di
martedì, primo perché ci permet­
terà di avere più tempo per recupe­
rare gli infortunati (Hernandez e
Folli, che domani si sottoporrà a
un'ecografia, ma per il quale sem­
bra non si tratti di una cosa grave,
ndr) e poi perché avremo più tem­
po anche noi per recuperare dalla

gara con il Valdagno che a livello
fisico è stata molto dispendiosa.
Sappiamo di affrontare una delle
migliori squadre del momento, ma
sappiamo anche che se giochiamo
come nell’ultimo periodo possia­
mo andare a vincere dappertutto ­
chiosa Losi ­. Questo campionato,
lo hanno capito tutti, è molto equi­

librato, nessuna squadra è ancora
spacciata e la lotta play off rimane
incertissima: noi siamo lì, ma non
dobbiamo guardare la classifica e
fare troppi calcoli. Dobbiamo solo
fare punti, punti e ancora punti,
poi alla fine vedremo dove saremo
arrivati».

Stefano Blanchetti

TIRO A VOLO n SUCCESSO INDIVIDUALE E DI SQUADRA DOMENICA AI TRICOLORI

Doi si regala una bella doppietta:
è il primo titolo italiano da senior

Simone Doi, 23 anni

ROMA E venne il
giorno del primo
titolo tricolore
da senior. Simo­
ne Doi ­ 23enne
di Merlino già
campione italia­
no a livello gio­
vanile nel 2003,
2005 e 2006 ­ ri­
corderà sicura­
mente a lungo
questa prima domenica di marzo che
gli ha regalato un brillante successo
nei campionati italiani invernali di
tiro a volo nella specialità double
trap di Prima Categoria.
Una vittoria doppia, perché al centro
Valle Aniene in località Lunghezza
(Roma) oltre al trionfo nella gara in­
dividuale, con il punteggio di 136 su
150 piattelli davanti agli amici­rivali
di sempre Antonino Barillà (135) e
Ferdinando Rossi (129), domenica è
arrivato anche lo scudetto nella gara
a squadre vinta appunto dal San
Fruttuoso di Castelgoffredo davanti
a Foligno e Cisterna Roma. «Nella
gara a squadre ci credevamo, perché

eravamo tutti e sei in forma, motiva­
ti e forti ­ commenta Doi ­: alla fine
abbiamo vinto con un ampio margi­
ne di piattelli. Nella competizione in­
dividuale non sapevo cosa aspettar­
mi, anche perché abbiamo tirato sen­
za il temporizzatore: di solito con il
timer dalla chiamata può passare da

zero a un secondo prima che il piat­
tello parta, qui invece usciva subito
al momento della chiamata. In prati­
ca come si gareggiava fino a cinque
anni fa».
Oltre a questa “novità” l’incognita
era rappresentata dalle condizioni
meteo: «Il tempo era brutto, si vede­
va piuttosto male e c’era vento, però
io sparavo alla svelta e sono riuscito
a rimanere concentrato e a tenere
una bella continuità. Ho fatto il mio
punteggio migliore di sempre, ripe­
tendo la prestazione di un grand prix
a Perugia. Ovviamente sono molto
soddisfatto, ora vediamo se la federa­
zione definirà dei passaggi dalla Pri­
ma Categoria all’Eccellenza». Cioè al
top del tiro a volo italiano: qui il tito­
lo tricolore è andato a Stefano Ales
della Forestale (145/150) davanti a
Claudio Franzoni e Daniele Di Spi­
gno, che nell’estate scorsa ha parte­
cipato alle Olimpiadi; giù dal podio
invece Francesco D’Aniello, argento
a Pechino 2008. Ora Doi conta di ri­
trovarsi con questi “mostri sacri” al
prossimo raduno azzurro a Carisio.

Daniele Perotti

n Il “cecchino”
di Merlino
a Roma
ha fatto segnare
il suo punteggio
record:
136 piattelli
su 150

ATLETICA LEGGERA n LA FANFULLINA È STATA LA MIGLIORE DELLA SELEZIONE AZZURRA

Valentina Zappa seconda nei 400
al triangolare Juniores in Francia

Valentina Zappa, 17 anni

METZ È un se­
condo posto che
fa... male quello
di Valentina
Z a p p a n e l
triangolare Ju­
n i o r e s c o n
Francia e Ger­
mania. Ma que­
sta volta non
stiamo parlan­
do per metafo­
re, visto che Valentina ha sfodera­
to un'ottima prestazione: è stata
infatti la migliore della rappre­
sentativa azzurra sui 400 con un
ottimo 56"06, miglior crono italia­
no indoor di categoria nel 2009 e
primato personale al coperto. No,
il dolore stavolta è proprio perce­
pibile ai sensi e sta tutto nell'an­
tefatto che ha preceduto di circa
tre ore la gara di Metz. A spiegar­
lo è la quattrocentista della Fan­
fulla: «Quando stavamo lasciando
l'albergo per dirigerci nel pala­
sport mi sono accorta di aver di­
menticato le scarpe chiodate. Nel
risalire di corsa in camera per re­

cuperarle mi sono scontrata con
un altro cliente dell'hotel e, ca­
dendo, ho preso una forte botta
all'anca sinistra». Da lì in poi è
stata una lunga rincorsa per cer­
care di lenire il dolore provocato
dalla contusione: «All'inizio fati­
cavo pure a camminare e non

pensavo neppure di gareggiare ­
racconta ­, poi medico e fisiotera­
pista della Nazionale mi hanno
dato una mano e ho deciso di pro­
varci».
Pur senza la consueta scioltezza
di corsa, la Zappa ha comunque
sprintato alla grande, battuta so­
lo dalla tedesca Christiane Klop­
sch (55"88) e davanti all'altra az­
zurra Lara Corradini (56"14). «Pe­
rò non ho avuto la possibilità di
forzare come avrei voluto­ spiega
la 17enne fanfullina ­, per questo
dopo la gara ero un po' arrabbia­
ta». Smaltita la rabbia, restano
pensieri e parole a chiosa della
seconda presenza in maglia az­
zurra: «Il cibo era di scarsa quali­
tà, ma per il resto è stata una tra­
sferta bellissima ­ le sue parole ­,
soprattutto perché oltre alla Na­
zionale ho ritrovato molti dei ra­
gazzi che erano con me a Ostrava
nel 2007 per i Mondiali Allievi».
L'auspicio è di ritrovarli un'altra
volta: agli Europei Juniores di lu­
glio a Novi Sad (Serbia).

Cesare Rizzi

n La giallorossa
si è fatta male
in albergo
poco prima
della gara,
ma ha centrato
lo stesso
il suo primato

Mariotti vaal Voltregàe il Bassanoperde il derby
n Cade il Bassano 54, risorge il Seregno, spro­
fonda il Forte dei Marmi: il tutto in attesa del
big match di stasera tra Follonica e Viareg­
gio. La sorpresa di giornata arriva dal derby
di Bassano, dove il Roller supera 4­3 gli uomi­
ni di Vanzo, reduci dallo strepitoso successo
sulla capolista Viareggio, ma ancora alle pre­
se con le troppe assenze. Al Bassano 54, sem­
pre privo di Abalos e Antezza e con Enrico
Mariotti ceduto proprio ieri agli spagnoli del
Voltregà, non bastano la doppietta di Giaret­
ta e il gol di Peripolli per vincere la stracitta­
dina, perché Camporese, Sgarbossa, Panizza e
Marangoni ribaltano il risultato, conquistan­
do tre pesantissimi punti in chiave europea.
Continua a vincere il Trissino, prossimo av­
versario dell’Amatori nel posticipo di marte­
dì 10, che espugna la pista dell’Hockey Nova­
ra al termine di una gara altamente spettaco­
lare: 8­5 per i veneti il finale sancito dalla
tripletta di Tataranni, dalla doppietta di De
Oro e dagli acuti di Pallares, Nicoletti e Ran­
don che vanificano le reti piemontesi di Ro­

mero e Mastropierro (doppietta per entram­
bi) e Pellice. Nelle zone basse colpo del Sere­
gno, che torna a vincere piegando 5­4 il Giovi­
nazzo: pugliesi in gol con Gimenez (tripletta)
e Garcia Mendez, mentre per i brianzoli van­
no a bersaglio Festa (doppietta), Flores, Enri­
quez e l’ex giallorosso Achilli, autore a un
minuto dalla fine della rete decisiva che per­
mette al Seregno di raggiungere in classifica
l’Amatori. Pesantissimo successo della Rotel­
listica Novara che si aggiudica la sfida da
ultima spiaggia in casa del Forte dei Marmi,
sempre più fanalino di coda del campionato e
ormai a un passo dalla Serie A2: gli uomini di
Parasuco passano in Versilia con un netto 6­2
grazie alla tripletta di Desponds, alla doppiet­
ta di Rosselot e al gol di Motaran (per i tosca­
ni inutili gli acuti di Bonanni e Bellè). Finisce
in parità infine l’altro scontro diretto in zona
retrocessione tra Breganze e Castiglione (reti
di Rodriguez e Saez), un risultato che fa
piombare i toscani di Paghi al penultimo po­
sto.

LA GIORNATA


